Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 6 dicembre 1990

LE LINEE OVALI

Intervento:

Puoi parlarci delle linee ovali?

Oberto:

Vicino ad alcuni antichi manufatti si situano spesso delle configurazioni energetiche che si chiamano "linee ovali".

Molto tempo fa sono stati posti in Europa dei Menhir piccoli, medi o grandi, in quanto gli antichi avevano individuato dei punti in cui affioravano delle linee naturali.

Sul pianeta terra ci sono delle linee sincroniche, delle linee sincroniche minori e delle linee ovali, così definite proprio perché hanno una forma ovale.

FORMA DELLE LINEE OVALI

Immaginate che, in uno specifico punto, alcune linee siano avvolte come un ramo di foglie. In questo caso, tali avvolgimenti si definiscono "linee ovali".

In alcuni luoghi della terra esistono, quindi, delle concentrazioni di queste particolari linee che, essendo morbide, possono essere modificate e manipolate, a differenza delle linee sincroniche che non sono per nulla modificabili.

Nel Sud della Francia si trovano molti menhir che segnalano la presenza di numerose linee ovali collegate le une alle altre. Queste linee possono essere attraversate ed utilizzate. Una volta esse venivano manipolate in modo da poter contattare più facilmente le linee minori.

Intervento:

Le linee ovali sono sempre collegate alle linee sincroniche?

Oberto:

Sì, sono sempre collegate ad esse; però, a volte, formano delle catene lunghissime, anche in luoghi lontani rispetto a quelli attraversati dalle linee sincroniche. Esse permettono, come se fossero delle lenti, di concentrare delle forze. E' come se fossero le sorelle minori delle linee sincroniche. Servono per agire su queste ultime e per orientare delle forze ad usi specifici.

Intervento:

Esiste una grandezza media delle linee ovali?

Oberto:

La grandezza varia in base alla misura delle minori. Le ovali avvolgono le sincroniche o sono a queste attaccate come se fossero foglie. esse sono facilmente modificabili, nello stesso modo in cui il vento fa muovere le foglie. In passato complessi configurati di pietre molto grandi hanno permesso la formazione di questi assemblamenti di energie, composti di "sostanza non sostanza".

Intervento:

Qual è la loro utilità pratica?

Oberto:

La loro utilità pratica è quella di concentrare degli eventi.

LINEE OVALI ED EVENTI SINCRONICI

Esse, essendo legate alla sincronicità, hanno la possibilità di addensare degli eventi sincronici, in base anche ai rapporti di grandezza e di peso delle pietre formanti complessi di cui innanzi.

Spesso queste linee si conformano in base alle specifiche posizioni di menhir e di dolmen. Le linee ovali sono modificabili nello stesso modo in cui della limatura di ferro si orienta attorno ad un magnete, che in questo caso corrisponderebbe a massi posizionati in un modo preordinato.

Queste pietre diventano delle lenti rispetto alle energie sottostanti. Detti massi vengono posizionati in base a rapporti matematici ben precisi e raccontano delle vere e proprie storie.

IL CONTATTO CON LE LINEE OVALI

Intervento:

Per poter accedere a queste linee quale spinotto occorre utilizzare?

Oberto:

Per accedere alle ovali, che sono linee di superficie, occorre, innanzi tutto, essere in sintonia con queste energie.

Le popolazioni "primitive", all'origine, riuscivano ad avere un contatto molto stretto con tutto ciò che era primevo. Sentivano, quindi, bene le voci del tempo e dello spazio ed erano molto vicine alla realtà del sogno. Vi ricorderete il discorso fatto a proposito dell'uomo primitivo e della sua confusione tra sogno e realtà.

Con queste strutture era più facile distinguere il sogno dalla realtà o far meglio coincidere i due eventi. In Europa, come in altre parti del mondo, queste linee sono state adoperate e percorse per millenni da parte di molte popolazioni.

Intervento:

In passato sono stati più usati menhir singoli o i complessi come Stonehenge?

Oberto:

Sono state più facilmente utilizzate costruzioni complesse come quelle di Stonehenge o di altri luoghi della Gran Bretagna o della Francia, dove le forze delle linee ovali si orientano mediante l'alternarsi di queste strutture, le quali hanno anche una funzione religiosa, nel senso di avvicinamento a forze divine.

Intervento:

Queste pietre possono avere una relazione con la simbologia fallica?

Oberto:

Per la simbologia fallica vengono utilizzate delle pietre apposite con una forma definita, arrotondata.

IL MENHIR DI LUGNACCO

Intervento:

A Lugnacco, mentre passo per andare a casa, vedo sempre un menhir appoggiato per terra, vicino ad una chiesa.

Oberto:

Nel secolo scorso quel menhir si trovava nel luogo dove qualche anno fa abbiamo comprato la Baita. Poi è stato adoperato, per 60/70 anni, come architrave, all'entrata del cimitero del paese. Successivamente è stato spostato e venne usato come panchina.

L'UOMO, DISEGNO MAGICO TRIDIMENSIONALE

Intervento:

Spesso abbiamo parlato dell'uomo come contenitore di energie, come disegno magico tridimensionale.

Oberto:

Immaginiamo l'uomo come un'anguria, attorno e dentro alla quale scorrono un numero molto grande di forze, da quelle fisiche, come la circolazione sanguigna, a quelle sottili.

Da un lato, quindi, esiste un'impalcatura formata dalle ossa, dai muscoli, dal sangue, che sorregge la nostra esistenza fisica e, dall'altro, esistono delle realtà che abbiamo chiamato microlinee, le quali riproducono, su ciascun individuo, la mappa specifica del luogo in cui si nasce e si vive.

LE MICROLINEE

Intervento:

Possiamo pensare ad un collegamento con la mappa delle linee sincroniche?

Oberto:

Sì, adattata al corpo umano.

Pensate alle linee di energia individuate dall'agopuntura sul corpo umano, linee di scorrimento superficiale o interno. Queste linee, secondo forme adatte, toccano varie parti del nostro corpo ed hanno dei punti di massima concentrazione nei confronti delle estremità delle mani, delle orecchie, degli occhi. Sul corpo umano esistono, quindi, dei punti di massima e di minima concentrazione.

MICROLINEE E LINEE SINCRONICHE

Se, ad esempio, produciamo un evento collegato ad una linea sincronica che passa in Sud America, si avrà una risposta, una reazione in un punto corrispondente sull'individuo. Esiste, comunque, una corrispondenza.

Se noi, adoperando le linee sincroniche, facciamo delle azioni in Quwait, in Cina o in India, si forma una rispondenza molto intensa nei confronti delle persone che vivono in quei luoghi. E' come se le microlinee relative a luoghi fisici in cui non viviamo fossero atrofizzate rispetto a quelle, ipertrofiche, corrispondenti, invece, ai posti fisici nei quali abitiamo. Dalla mappa di linee presenti su ciascun individuo e dalla loro intensità è possibile, in questa maniera, riconoscerne il luogo di nascita.

LA MAPPA DELLE LINEE SINCRONICHE

Sul nostro corpo, che poco innanzi abbiamo rappresentato come un'anguria, scorrono queste linee esterne ed interne a varie profondità, le quali disegnano dentro di noi una specie di mappa.

Questo scorrimento sulle microlinee diventa particolarmente intenso in punti corrispondenti alla zona geografica nella quale stiamo vivendo. Le microlinee, poi, assumono delle posizioni fisse che, in certi momenti, sono al di fuori delle posizioni che ha il nostro stesso corpo.

Se prendiamo una posizione con le gambe piegate, queste linee di energia mantengono, anche al di fuori del corpo, una loro specifica posizione rispetto ad un baricentro. Immaginiamo di avere un baricentro ombelicale dentro e, in alcuni casi, anche fuori dell'aura.

MICROLINEE E DANZA SACRA

Queste linee, contrariamente a quelle immutabili del pianeta, hanno la caratteristica di disporsi in modo più armonico e in base ai movimenti del corpo.

Esistono, infatti, alcune posizioni relative alla danza che ci permettono di assumere delle posture ideali per le nostre microlinee. Ciò significa che queste microlinee si muovono ad una velocità diversa da quella del nostro corpo.

Tempo fa abbiamo parlato di ciò che succedeva quando un uomo si muoveva velocemente. Se vi ricordate, si diceva che ognuno di noi lascia dietro di sé una traccia come fosse un immagine vista da un obiettivo fotografico aperto, dove questa viene ripetuta più e più volte.

Rispetto al nostro corpo il movimento delle microlinee normalmente si configura in modo coordinato, con dei tempi in genere in anticipo rispetto a noi. Infatti, continuando a semplificare il discorso, noialtri ci muoviamo prima con l'anima e, poi, con il corpo, anche se non ce ne rendiamo conto. Comunque, prima pensiamo ad un movimento e poi lo eseguiamo.

Immaginiamo, quindi, che il nostro movimento venga accelerato rispetto a quanto stiamo per fare. In altre condizioni invece può essere particolarmente rallentato.

Se siamo inseriti in un ambiente disarmonico, un ambiente che abbia una carica antivitale, le nostre aure e le nostre microlinee vengono ridotte nel loro movimento possibile.

Viene, quindi, a generarsi una condizione asincronica rispetto a quanto, invece, la nostra mente potrebbe creare.

In natura ciò che è vivo può vivere soltanto in mezzo a ciò che è vivo, mentre non può vivere in mezzo a ciò che vivo non è. Ciò significa che in natura possiamo più facilmente ritrovare il movimento perso del nostro corpo e della nostra mente. Allo stesso modo, per quanto riguarda le microlinee, riusciamo a trovare un ritmo più naturale se siamo in un bosco e non, certamente, se siamo su una pianura di cemento.

Nel primo caso ritroviamo una rispondenza simile con tutti quanti gli esseri viventi, come se fossimo ad un concerto. Anche gli altri esseri viventi hanno microlinee riportate sul loro corpo.

Pure se le forme sono molto diverse le linee sono sempre simili. Ciò significa che il nostro corpo deve adattarsi e muoversi più velocemente rispetto a quanto possono fare le microlinee.

Se avvolgete le linee che trovate disegnate su di un mappamondo, dando loro uno spessore proiettandole nel consistente, esse corrisponderanno, a rete, sul vostro corpo. Se poi imparerete a far ruotare un uomo all'interno di questa mappa originaria, vedrete che esistono dei punti dilatati o racchiusi i quali toccano più facilmente tutti quanti gli aspetti del nostro corpo.

Inseriamo, perciò, l'uomo all'interno di questa quasi sfera che è la terra, prolungando queste linee quanto è necessario. Se perdiamo il ritmo della vita, le nostre microlinee anch'esse perdono sintonia, quindi viene a diminuire la vitalità. Gli eventi possono essere influenzati quando in tutti quanti gli esseri esiste una rispondenza. La magia di rispondenza nasce da questa condizione, per cui il simile risponde al simile.

LA SOSTANZA DELLE MICROLINEE

Intervento:

Di quale sostanza sono composte le microlinee?

Oberto:

Non si tratta di sostanza-non sostanza ma, piuttosto, di forza vitale, di energia vitale.

Intervento:

Crescono con l'individuo, per cui sono proporzionali con la dimensione dello stesso?

Oberto:

Sono proporzionali alla forma di ciascuno, sono in scala. Quando una creatura muore, esse si sciolgono e si disperdono. Venendo meno questo particolare ciclo di legame con il mondo materiale non hanno più motivo di esistere e, quindi, si dissipano.

Intervento:

Queste microlinee cosa sostengono?

Oberto:

Sostengono l'interazione degli eventi. Noi siamo immersi, come già sapete, in un fiume di tempo.

MICROLINEE E FLUSSO DI EVENTI

All'interno di questo fiume temporale, che in molti casi si avvolge su se stesso, siamo condizionati dagli interventi che il mondo opera nei nostri confronti.

Ciò significa che il mondo ci influenza e noi, a nostra volta, lo influenziamo. Esiste, quindi, un'interazione continua tra forze viventi nel loro insieme. Tutto questo permette di indirizzare ciascun essere all'interno di una categoria di eventi che lo sostengono.

Noi non possiamo mantenerci nel nostro universo sorretti soltanto dai meccanismi del nostro corpo fisico. Per poter esistere, abbiamo bisogno di una continua interazione vitale con l'ambiente che ci sostiene, altrimenti la vita scompare istantaneamente.

Se per qualche motivo queste linee si indeboliscono si può morire, perché viene a mancare un sostegno attraverso una serie di eventi che sono influenzabili e dai quali si può essere influenzati. Se si esce dal fiume della vita, istantaneamente si perde la vitalità.

Intervento:

Esiste un modo per rinforzare queste linee?

Oberto:

Queste linee si ereditano alla nascita per il solo fatto di essere vivi; anzi, vengono ereditate nel momento in cui si comincia a formare il corpo, dopo alcune settimane di concepimento. Rappresentano l'impalcatura del corpo fisico.

Se diminuisce la vita, contemporaneamente diminuisce la vitalità di queste linee. Senza di esse gli eventi non potrebbero influenzarci né noi potremmo influenzarli, perché non ci troveremmo all'interno degli eventi possibili.

Intervento:

La disarmonia di queste linee può determinare la formazione di malattie?

Oberto:

No, queste linee influenzano gli eventi, servono per ricevere e per produrre gli eventi e sostengono la possibilità di fare delle scelte.

Possono quindi sostenere, se necessario, un'ipotesi di libero arbitrio. Infatti, nel momento in cui esercitiamo il libero arbitrio, anche se siamo ammalati, queste linee sono, comunque, particolarmente intense, in quanto riproducono una nota autonoma rappresentata dalla forma dell'individuo. In quel momento, infatti, la vitalità cresce moltissimo in quanto si producono azioni diverse da quelle che normalmente sono state compiute. Un evento lontano, successo su una linea sincronica influenza un punto specifico delle microlinee presenti all'interno di noi.

Se poi siamo noi a compiere una scelta di libero arbitrio, produrremo eventi che avranno una rispondenza su tutta la terra.

LINEE SINCRONICHE ED INIZIAZIONE

Intervento:

Nell'iniziato queste linee sono differenti?

Oberto:

L'iniziato, quando segue determinate pratiche, ha la possibilità di mantenere vitali queste linee. Se poi questa potenzialità straordinaria non viene esercitata, l'iniziato rinuncia, di per sé, all'utilizzo del libero arbitrio, per cui congela o perde un po' alla volta questa particolare condizione. Nel momento in cui un individuo iniziato muove le proprie facoltà attraverso una serie di scelte consapevoli, riesce a influenzare il mondo intero. Se poi avesse degli amplificatori a disposizione potrebbe allargare questa capacità di intervento in maniera straordinaria.

L'iniziato potrebbe ampliare la sua possibilità di intervento sulla realtà utilizzando le sfere abbinate alle self, le quali potrebbero, così, svolgere una parte di questo lavoro. Questo è però possibile se detta opera viene svolta da un iniziato e tanto più sarà efficiente quanto più elevato sarà il suo livello di iniziazione.

In Damanhur le vie servono a mantenere attiva l'iniziazione, la quale rimane valida finché vengono mantenute le regole stabilite all'interno di quella stessa via. Nel momento in cui queste regole vengono dismesse, le condizioni di iniziazione si spengono. Occorreranno poi settimane o mesi per ripristinarle.

Esistono dei passi di danza sacra che riprendono le posizioni delle linee. In questo modo viene portato il tempio, rappresentato dal nostro corpo, a contatto con i punti delle proprie microlinee. Se, per esempio, la posizione naturale delle linee fosse quella verde, nel momento in cui la medesima venisse assunta con coscienza, si avrebbero contatti all'interno di più punti, per cui si manterrebbero e si riceverebbero maggiori energie.

POSSIBILITA' MAGICHE DEGLI ANZIANI

Intervento:

Mi pare, a questo punto, che chi è giovane -penso alla danza sacra- abbia maggiori possibilità rispetto alle persone anziane. Non esistono possibilità uguali sia per il giovane che per l'anziano?

Oberto:

Quando introduciamo questo discorso distinguiamo sempre l'anziano dal vecchio. In una condizione di crescita evolutiva l'anziano è colui che ha avuta l'iniziazione e, proseguendo sulla strada iniziatica, è riuscito a plasmare, mentre il proprio corpo mutava, anche le proprie forze anziane.

Nell'altro caso, il vecchio è colui che ha pensato sempre ai suoi affari e quindi non ha mai lontanamente voluto o cercato di compiere delle scelte diverse. Una persona che riesce, all'interno della propria vita, ad avvicinarsi ad un discorso iniziatico e compiere i successivi passi, diventa realmente un "anziano".

Esiste, quindi, in magia, la possibilità di un adattamento adeguato alle proprie fasce di età, senza particolari distinzioni. Il caso dell'individuo vecchio che ha pensato solamente a se stesso o a cose futili è comunque del tutto simile a quello di un giovane che ha mantenuto lo stesso comportamento.

Indubbiamente, anche nel campo magico, non si può pretendere che una persona anziana possa fare le stesse pratiche di un giovane. La persona anziana svolgerà pratiche adatte alla sua età ed avrà delle potenzialità compensative che un giovane non può avere. Le esperienze accumulate nel corso della vita rappresentano un peso di grande valore e non è possibile paragonare quelle di una persona di trenta anni con le esperienze effettivamente vissute da una persona di novanta anni. Un individuo giovane non ha calcato la scena per lo stesso tempo e non ha quindi maturato le stesse esperienze; non ha uno specifico spessore.

Se, poi, oltre alla consapevolezza della propria vita, aggiungiamo anche quella di vite precedenti, abbiamo un aumento notevole di spessore.

MICROLINEE E PIANETI

Intervento:

Le microlinee potrebbero essere lo spinotto che si attacca alla vita?

Oberto:

Sì, rappresentano il contatto con il tipo di vita di questo pianeta specifico, quindi per gli esseri che abitano questo mondo.

Intervento:

Altre volte hai detto che è possibile reincarnarsi su un pianeta diverso. Che cosa succede, allora, delle microlinee?

Oberto:

Come prima dicevamo, queste al momento della morte scompaiono.

Intervento:

E poi, allora, se ne costruiranno delle nuove?

Oberto:

Esattamente.

Intervento:

Non interessa quali microlinee quella persona aveva precedentemente?

Oberto:

Non interessa. Invece di essere un nuovo seme gettato, diventa un nuovo arbusto della stessa pianta.

Viene, quindi, fuori questa forma completa il cui spessore si disegna anche nel tempo.

Noi, in tutto ciò che abbiamo fatto nella nostra esistenza, dalla nascita in avanti, abbiamo lasciato una traccia, nel senso che abbiamo segnato, dal punto di vista magnetico, l'ambiente; l'abbiamo inciso come se fosse un nastro. Questa nostra incisione è direttamente proporzionale all'intensità di ciò che abbiamo prodotto, non tanto dal punto di vista del livello emotivo, quanto piuttosto in rapporto all'intensità che ha la stessa direzione o che si oppone a quella delle linee degli eventi.

Detta intensità è determinata da questo fatto, non dall'emotività aggiunta. Vedete che torniamo nuovamente al discorso del rito. Il rito permette di rendere friabile un sasso durissimo, nel momento in cui viene toccato, secondo tecniche specifiche, con un dito.

Intervento:

Le microlinee hanno dei colori comuni a tutti gli uomini oppure hanno un colore personale?

Oberto:

Il colore è personale ed è cangiabile in base alle varie condizioni.

FUNZIONI DELLE MICROLINEE

Intervento:

Non ho capito l'esatta funzione delle microlinee.

Oberto:

Le microlinee permettono agli eventi di manifestarsi attraverso noi, come reazione del singolo. Gli eventi passano sulle linee sincroniche, le quali hanno una rispondenza diretta sulle microlinee. Detti eventi, in base ai quali ciascuno può essere toccato, sono proporzionali al posto in cui ognuno si trova; quindi, in funzione della singolarità di ciascun individuo.

Esistono degli eventi che possono completamente cambiare la vita di una persona, la quale potrebbe anche dire: "Ma perché proprio a me succede questo?" Però, la visione dell'individuo sovente non tiene conto della probabilità generale. In quel momento questi si sente di essere elemento di particolare attenzione rispetto ad un certo evento.

Intervento:

Se mi trovo in un bosco, a livello di microlinee, mi trovo nelle condizioni ottimali per poter ricevere?

Come posso difendermi se mi trovo in un posto brutto?

Oberto:

Le microlinee non hanno la funzione di difesa, svolgono piuttosto una funzione di rispondenza rispetto agli eventi. E' attraverso di esse che il fato si manifesta.

Nel tempo, possono essere meno intense e reagire in misura minore all'effetto vita.

Prima facevamo l'esempio di un bosco, dato che esso è abitato, in quanto ivi la vita interagisce con la vita: gli alberi, le foglie, gli animali grandi o piccoli si trovano all'interno di un ciclo vitale. In questo caso l'interazione di queste forze è rafforzante, stante che ci si trova in un ciclo vitale. Ne potrai trarre un beneficio o un maleficio, però, le microlinee rimangono quelle che sono.

Teniamo però conto che l'interazione stessa rappresenta un atto magico reciproco. Se il contesto è negativo, questo, ovviamente, non avviene.

Intervento:

Quando si consiglia di avvolgersi con un filo azzurro, questa operazione serve di difesa anche contro questi impatti violenti esterni di sensazioni?

Oberto:

Sì, certamente. Questo rappresenta una condizione difensiva simile a quella attuata dalle persone che fanno le purificazioni del letto quando non dormono nella loro stanza abituale. In questo modo subiscono minori pressioni, minori vibrazioni negative che potrebbero danneggiare quella ricerca di disegno perfetto che ciascuno idealmente dovrebbe rintracciare. Parliamo, in questo caso, dell'iniziato il quale ha, tra le proprie finalità, quella di riuscire a costruire il proprio disegno in modo che sia il più perfetto possibile per far scorrere al meglio tutto quello che poi potrà far passare attraverso di sé. E, quindi, trattandosi di una costruzione lenta e continuativa nel tempo, cerca di evitare ogni fatto, ogni evento che possa danneggiare o interrompere questa costruzione energetica di linee.

MICROLINEE E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Le microlinee interagiscono con le self personali?

Oberto:

Certamente, interagiscono e ne sono collegate.

Nelle self personali esiste, in genere, la mappa, ripresa dalle linee sincroniche, delle microlinee, in un'interazione reciproca molto completa. Le self personali agiscono come tuta protettiva, da spazio di compensazione.

Infatti, la loro finalità è quella di deviare certi eventi ed indirizzarne altri, utili all'individuo. Se questa azione concerne poi un iniziato, il suo stesso potenziale viene considerevolmente aumentato.

MICROLINEE E CHAKRAS

Intervento:

Esiste una corrispondenza tra microlinee e chakras?

Oberto:

A volte può esserci una corrispondenza di questo genere. I chakras sono elementi, aspetti di queste energie che scorrono attraverso di noi. Però le energie dell'uomo prima transitano attraverso queste antenne rappresentate dalle microlinee e, poi, transitano per i vari chakras. Questi possono essere letti come i punti di lavoro relativi all'alchimia delle forze vive.

Intervento:

Oggi è caduto un aereo su una scuola. Un testimone oculare ha visto la traiettoria del medesimo, che era senza pilota, deviare improvvisamente e abbattersi sull'edificio. Si tratta di un fatto karmico o di qualcos'altro?

Oberto:

Poteva capitare su una scuola, sul negozio vicino, sul paese accanto, su una macchina. Ciascuno che fosse stato colpito avrebbe detto: "Ma perché, proprio a me?"

MICROLINEE DELL'UOMO E DELLE ALTRE FORZE VIVENTI

Intervento:

Prima hai detto che tutte le forme viventi possiedono delle microlinee. Le forme collegate all'uomo hanno lo stesso tipo di microlinee?

Oberto:

Tutte le forme possiedono, in modo proporzionale, delle microlinee. L'uomo, essendo una forma ponte e partecipando allo specchio primevo, ha delle caratteristiche superiori alle altre forme. Quando osserviamo le microlinee sull'individuo noi vediamo una posizione standard di esse.

MOVIMENTI DELLE MICROLINEE

Queste linee, nell'arco di 70 giorni, si modificano e ritornano poi alla norma di partenza per cui ogni punto ritorna esattamente sulla posizione precedente.

E' possibile così assistere ad un movimento, ad una fluttuazione e ad una successiva ripresentazione degli stessi identici punti. Un iniziato, conoscendo il ritmo che assumono nell'arco di 70 giorni, può conoscere le posizioni che le stesse avranno in un particolare giorno individuando in anticipo la configurazione delle medesime rispetto al baricentro ideale della persona.

Provate ad immaginare l'uomo di Leonardo che ruota con gambe e braccia attorno ad un baricentro. Allo stesso modo, nel momento in cui si scopre, per ogni giorno, la mappa del ritmo delle microlinee, si potrà prevedere nel tempo quando una specifica posizione si ripresenterà.

Intervento:

A cosa può servire conoscere le microlinee?

Oberto:

A compiere delle sovrapposizioni e la quantità di sovrapposizioni è proporzionale all'intensità di ricezione e trasmissione.

Per quanto riguarda le microlinee, per trovare un ritmo adatto, si possono, ad esempio, assumere delle posizioni yoga. Attraverso queste posizioni è così possibile avvicinare o meglio armonizzare tra di loro dei punti relativi ad esse. E come se noi assemblassimo dei segni e formassimo delle scritte luminose. Ad esempio, se mantengo una posizione da seduto, i piedi saranno maggiormente vicini alla testa.

MICROLINEE E ARMONIZZAZIONE

Intervento:

Anche le posizioni di armonizzazione potrebbero favorire il riequilibrio delle microlinee?

Oberto:

Certamente. Le posizioni di armonizzazione hanno proprio la funzione di avvicinare determinati punti energetici del nostro corpo.

Questo è possibile per le forze vive; sarebbe ad esempio, difficile, per quanto riguarda il nostro pianeta, avvicinare l'Alaska alla terra del Fuoco. Si forma, quindi, un effetto di risonanza e noi suoniamo con il corpo.

Esistono posizioni che, avvicinando punti energetici del nostro corpo, hanno, in questo disegno magico tridimensionale, una notevole importanza simbolico-rituale.

MICROLINEE E MATRIMONIO ESOTERICO

Intervento:

Per quanto riguarda i sentimenti è possibile, quando esiste disarmonia tra due partner, ricomporre un rapporto attraverso uno studio di queste posizioni, sovrapponendo così le proprie microlinee a quelle del compagno?

Oberto:

Sì, questo è possibile se esiste un rapporto a livello di matrimonio esoterico. Allora si possono utilizzare, senz'altro, dei movimenti, delle posizioni di risonanza.

Intervento:

Queste posizioni sono fisse o cambiano giorno per giorno?

Oberto:

Possono cambiare secondo un ritmo preciso.

Vi ricordate che in passato parlavamo degli orologi delle persone? Attraverso queste posizioni e, di conseguenza, attraverso le microlinee, è possibile mettere in risonanza i chakras, i quali diventano il punto di contatto tra gli individui. In certi casi, quando avviene ritualmente questo tipo di contatto, ci può essere una risonanza di reciprocità tra maschile e femminile che si esprime simbolicamente nell'androgino.

Intervento:

Allora non dovrebbero verificarsi momenti di crisi in questi tipi di coppia che tu hai nominato. Cosa può intervenire ad alterare un rapporto di questo genere?

Oberto:

Il libero arbitrio, le scelte degli individui.

In base al tipo di scelta si può modificare profondamente il disegno sottile delle persone, a parte che possono essere poche quelle che hanno conoscenze di questo genere, in quanto si tratta di posizioni rituali.

A volte è sufficiente che, per realizzare una tale condizione nella coppia, sia anche solo una persona ad avere determinate conoscenze.

MICROLINEE E TANTRA

Intervento:

Le posizioni del tantra possono favorire un maggior equilibrio delle microlinee?

Oberto:

Alcune posizioni, alcune condizioni tantriche creano delle risonanze che non necessariamente sono relative ad un rapporto fisso di coppia, anche se questo, in una coppia, ha un valore decisamente importante. Però bisogna che, a quel punto, almeno una persona nella coppia sia iniziata alla conoscenza del significato delle varie posizioni.

Il fine di una posizione, di una condizione tantrica è di tipo alchemico, in grado di produrre e mantenere una condizione androgina, in quanto rappresenta un segnale di richiamo di grande potenza. In questo contesto, in base al livello delle coppie, può intervenire un discorso sessuale, di risonanza di forme.

Intervento:

Volevo chiedere se queste microlinee ad un certo punto si interrompono.

Oberto:

Come le linee del pianeta non si interrompono ma vanno dentro il pianeta, allo stesso modo le microlinee vanno all'interno dell'uomo, senza interrompersi.

Intervento:

Ma queste microlinee si allontanano?

Oberto:

Poiché sono microlinee hanno il punto di contatto fuori dalla nostra dimensione con le linee maggiori. Non dovete pensare alla geometria euclidea. Dovete pensare che ognuna di queste linee è esattamente sovrapposta a quelle del pianeta. Dovete andare oltre il discorso della dimensione del grande e del piccolo e dovete superare l'idea che due forme, su scale diverse di dimensione, non possano sovrapporsi. Una realtà può essere specchio dell'altra, anche su scale diverse, per cui ogni punto è continuamente sovrapposto agli altri.

Intervento:

Come è possibile questa rispondenza se esiste questo tipo di sovrapposizione? Sovrapposizione vuol dire essere in contatto.

Oberto:

Ciò significa che la tua microlinea che passa in un punto qualunque del tuo corpo è esattamente parte integrante della linea che passa in un determinato punto del pianeta.

Intervento:

Mi chiedevo se queste microlinee si congiungono con le altre linee.

Oberto:

Certamente, si congiungono attraverso il contatto di sovrapposizione di cui prima si parlava.

Intervento:

Allora le mie microlinee entrano in contatto con le microlinee delle altre persone?

Oberto:

Le tue microlinee sono uguali a quelle di ciascun'altra persona. Poi, possono essere più attive o meno in base a tutte quelle serie di variabili di cui vi ho già parlato: le iniziazioni, la preparazione, il vivere in un ambiente più o meno vitale.

MICROLINEE E RISVEGLIO

Intervento:

Il risveglio, l'illuminazione, avviene all'interno di queste microlinee?

Oberto:

Le microlinee sono gli eventi che passano attraverso ciascun individuo influenzandolo. Servono quindi a far transitare gli eventi.

Intervento:

La pranoterapia cura il corpo attraverso queste microlinee?

Oberto:

No. Le self sincroniche servono, ad esempio, ad interagire con gli eventi. La pranoterapia non produce un cambiamento degli eventi ma agisce sul corpo e sulla mente.

Intervento:

La pranoterapia ha due funzioni: una agisce sul corpo fisico, mentre l'altra svolge una parte spirituale. Potrebbe, quindi, avere dei collegamenti con queste microlinee?

Oberto:

Le microlinee non hanno nulla a che fare con gli eventi spirituali. Gli eventi che sono indirizzati, che scorrono sulle linee, passano attraverso ciascun individuo. Chi possiede gli accessi può guidare queste condizioni. Noi non abbiamo costante libero arbitrio e siamo, comunque, collegati a delle linee che non sono dell'uomo.

Intervento:

In questo modo viene spiegato il principio del "come in alto così in basso?".

Oberto:

Vi è una rispondenza nel grande e nel piccolo.

Intervento:

Quando si agisce attraverso le sincroniche su un certo posto, influenzi le microlinee di coloro che abitano in quei luoghi oppure di tutti gli abitanti del pianeta?

Oberto:

Se tu nasci in un determinato luogo del pianeta che, come abbiamo visto, corrisponde ad un punto specifico delle microlinee, questo sarà, come già detto, particolarmente ipertrofico. Quando, attraverso le linee, influenzi una realtà in un punto specifico del pianeta, le persone particolarmente sensibili a quel punto ne saranno influenzate.

Intervento:

Quindi, tutti gli arabi, ad esempio, che in questo momento vivono in America sarebbero egualmente influenzati?

Oberto:

Esistono due condizioni: le persone che sono native di un certo luogo portano con sé delle determinate caratteristiche nelle proprie microlinee e rimangono influenzati anche se sono distanti dal posto nativo interessato dall'emissione sulle linee sincroniche. Nel caso invece di persone non nate nel luogo interessato dalle linee sincroniche, ma che vi abitano, esse vengono, in qualche maniera, ugualmente influenzate.

Intervento:

Se un italiano che si trova alla Mecca viene, attraverso le linee sincroniche, contattato a livello di microlinee, può portare con sé, spostandosi, le informazioni che ha ricevuto?

Oberto:

Sì, quella persona rimarrà più sensibile a determinati eventi.

Intervento:

Prima hai detto che le microlinee ci legano alla vita. Poi hai detto che queste microlinee sono anche i canali attraverso i quali arrivano gli eventi dall'esterno.

Ma questi eventi, quando arrivano dentro di me, su quale parte di me fanno presa?

Oberto:

Sulla singolarità di ciascuno.

Intervento:

Il mio libero arbitrio, la mia anima come intervengono?

Oberto:

Dipende dal tipo di influenza, che può anche essere infinitamente diverso. Se si tratta di eventi puri e semplici, quelli capitano perché sono eventi che arrivano. Ad esempio inciampi e batti il naso contro il muro. Se si tratta di attendibili modifiche di eventi, questi hanno una influenza proporzionale alla reazione rispetto agli eventi di quell'individuo.

Intervento:

Ma come agiscono su di me? Colpiscono la mia personalità?

Oberto:

Per tutti la condizione è diversa. L'evento comunque arriva, sia che la persona sia alta e bella oppure brutta. Se deve inciampare, comunque, inciampa. Se ciò che deve succedere è relativo al cambiamento di idee, arriverà un mutamento di quel tipo.

Intervento:

Non si tratta di un meccanismo uguale per tutti?

Oberto:

No, perché ciascuno è un "individuo".

MICROLINEE E DIVINITA'

Intervento:

Le microlinee sono influenzate dalla divinità?

Oberto:

Le divinità sono certamente collegate all'utilizzo delle microlinee. Al loro livello, nella loro condizione, hanno la possibilità di trarre forza da esse. Se sono linee della vita influenzeranno la vita. Se poi sono forze divine che si nutrono di dolore mieteranno tutti i giorni sofferenza umana.

Intervento:

Se dieci persone vengono contattate allo stesso modo sulle loro microlinee, seguiranno la stessa direzione?

Oberto:

Andranno nella stessa direzione, non però del tutto identica per tutti.

Intervento:

Facendo ginnastica è possibile toccare queste microlinee?

Oberto:

Occorre sapere cosa fare per toccarle.

Se ti trovi in una cabina aerea, certamente non schiaccerai a caso tutti i pulsanti.

MICROLINEE E MACROLINEE

Intervento:

La liberazione delle microlinee che avviene a livello individuale può aiutare la liberazione delle microlinee anche su un piano più collettivo?

Oberto:

Avviene lo stesso processo, quando si liberano le microlinee, delle linee sincroniche. Quando si parla di illuminazione, pensa al discorso del sacrificio del Cristo che libera l'umanità.

Simbolicamente, se un illuminato libera le proprie microlinee, per rispondenza, in quel momento, acquisisce un potere tale da poter fornire una risonanza a tutti quanti gli altri. Se poi gli altri useranno o non useranno questa possibilità, dipenderà da loro. La porta però viene aperta, e questo è il concetto dell'illuminazione.

Intervento:

Però la porta viene solo aperta?

Oberto:

La porta viene aperta ma non tutti automaticamente si troveranno dall'altra parte.

Il fatto che poi venga o meno superata, questo rientra nel libero arbitrio della persona. Altrimenti vorrebbe dire che l'illuminato assume su di sé il libero arbitrio delle altre persone, per cui gli altri non sarebbero più degli umani.

